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AVVERTENZE 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 15 novembre nella sua parte 
ufficiale contiene : 

Regio decreto, preceduto da relazione 
mioisteriale, che autorizza maggiore spesa 
di lire 53 mila al capitolo n° 16 Spese 
diverse (Sanità marituma) del bilancio 
1866 del Ministero dell'interno, prescri- 
vendo una corrispondente economia ia al- 
tri capitoli; 

Regio decreto, preceduto da relazione 
ministeriale, che sutorizza una. maggiore 
spesa di lire 15,973 al bilancio 1867 ed 
aoni precedenti, del Ministero della guer- 
ra, compensata da un'economia di pari 
somma sui bilanci 1866 e 1867 del Mini- 
stero della marina ; 

Regio decreto, preceduto da relazione 
ministeriale. che autorizza una maggiore 
spesa di lire 60 mila al bilancio f867, 
del Ministero degli affari esteri, compen- 
sata da un'economia di pari somma. sul 
bilancio medesimo ; 

Regio decreto, preceduto da relazione 
ministeriale, che autorizza maggiori spese 
al bilancio 1867 del Ministero della guerra 
per la comples.* somma di L. 6,823,600; 

Disposizioni nel personale giudiziario ; 

Decreto reale che dichiara vincitore di 
‘un posto semi-gratuilo nel convitto nazio- 
nale di Avellino, col godimento di esso 
dal 1 novembre corrente, il giovane Ti- 
maplio Achille. 

— E quella del 16 corr. contiene : 

Regio decreto che riduce, a datare dal 
4 novembre , come da annessa tabella, la 
pianta organica del personale del Ministe- 
ro di agricoltura, industria e commercio ; 

Regio decreto che regola il limite del 
valore dei vaglia ordinari, militari e tele- 
grafici; : 

Regio decreto che autorizza l'aggiunta 
della somma di lire 147,254 al  bilaneio 


APPANDISR 
DELL'ORDINAMENTO GIUDIZIARIO 


(Contin. V. N. 229. 230. 235. 236. 237. 238. 
239. 258. 260. 261.) 


Del supremo tribunale di Cassazione altra 
volta parlai. (1). Dissi che la esistenz: 
quattro corlì simiti è un'anomalia dell L 
Îa Cassazione quale moderatrice suprema 
della Legislazione nel Regno ha per ufficio 
di richiamare alle fonti originali del Diritto 
che se ne allontana: ella perciò non deve 
avere che una mira uno scopo di rendersi 
interprete sola ed uguale e giuridica di tutte 
le leggi. Ella è il riflesso vero e certo del- 
l'unità nazionale, il prototipo della scienza 
e della grandezza italiana. E come le quattro 
corti polra nno convenir: nel medesimo ob- 
bietto, se inspirate da tradizioni diverse e 


generale del Ministero delle finanze per 
Î' esercizio 1867, anullaudo in pari tem- 
po un’ eguale somma sul bilancio specia- 
le di deito Ministero per le provincie ve- 
nete e di Maatova; 

Disposizione nel personale dell’ esercito 
e della marina, tra le quali quelle che 
collocano a riposo per anzianità di servi. 
zio @ per ragioni di età il commendatore 
Giovanni Vacca, contrammiraglio, o il 
marchese Giuseppe Paulucci, capitano di 
vascello nello stato maggiore generale 
della R. marina. 


Documenti Governativi 


In seguito alla soppressione dei grandi 
comandi dei dipartimenti militari, il Mini- 
stero dell'interno, d’ accordo con quello 
della guerra, ha di recente emanata lo se- 
guenti prescrizioni ai signori prefetti in- 
torno alle richieste di truppe per. parle 
delle autorità politiche : 

Le richieste di truppe vogliono essere 
fatte con la maggiore parsimonia possi» 
bile, tenendo presenti le riduzioni appor- 
tate nell’ esercito, i servizi che, indipen- 
dentemente dalla sicurezza pubblica, l'au- 
torità militare e tenuta a provvedere, non 
che le varie esigenze del servizio pubbli- 
co nelle altre provincie componenti la di- 
visione militare. 

Quando non havvi urgenza assoluta di 
immediati provvedimenti, sarà mestieri 
che i signori prefetti abbiano a prendere 
preventivi concerli colle autorità politiche 
e militari delle rispettive proviocie e di 
quelle finitime, sui mezzi che possono ad 
ognuna occorrere in dale contingenze ; e 
ciò allo scopo di evitare quelle esuberanti 
e moltiplicate richieste, le quali non pos- 
sono che imbarazzare |’ azione dell’ auto- 
rità militare. 

AI comando della divisione sarà oppor- 
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diciamolo apertamente aventi la impronta 
parziale de’ luoghi dove risiedone , anzichè 
quella ch' è base del nostro avvenire, del 
nostro dirilto pubblico, |’ unità? Egli è tempo 
che cessi colesto male inteso omaggio alla 
scienza: son’ opposizioni d'un altra epoca 
che per ventura somma degl'italiani si di- 
leguò. II culto della legge vuol' essere uni- 
camente italiano: tutti’ hanno ad operare 
sotto questo punto di vista: le gare di cli- 
ma, di territorio, di municipalità non deono 
più allignare per le terre d' Italia. La Corte 
di Cassazione rappresenta l'unità della pa- 
tria e deve risiedere nella capilale del Re- 
gno: che questa siccom' è il centro delle 
singole amministrazioni sparse su tutto il 
suolo della penisola , così dirama la civile 
ragione ravvivata dal sentimento della li- 
dertà e dell’idea nazionale. Della Corte di 
Cassazione si può forse ripetere quanto scris- 
se il sig. Thiers sul proposito dell’ esercito 
— Lorsque on à fait une armée, on è pre- 
sque fait une nalion — appunto se l'armata 
costituisce la forza materiale interna, la Cas- 


tuno lasciare il criterio di fissare la qua- 
lità della truppa da spedirsi, come quegli 
che può meglio d'ogni altra autorità es- 
sere in grado di conoscere il bisogno di 
ciascun servizio, e potrà frazionare. così 
con minori inconvenienti le truppe d'ogni 
arma da esso dipendente. 

Circa la quantità della Iruppa, bisogne- 
rà ancora che i signori prefetti si limiti» 
no ad indicarla all’ autorità militare in 
via approssimativa, facendo anche riser- 
vatamente, ove non ostino ragioni speciali 
menzione del motivo della richiesta, per- 
ché così l'autorità stessa può con mag- 
giore precisione e facilità avvisare ai mo- 
di di soddisfare alle richieste medesime, 
e provvedere ad un tempo alle varie esi- 
genze del servizio militare. 

Infine il Mivistero interessa i prefetti a 
volersi condurre per modo da evilare ogni 
occasione di attrito coi comandi di divisio- 
ne, per richieste oltre il bisogno, intem- 
pestive o di nou sicura utilità, nell’ inte- 
resse generale del servizio. 


OTIZIE 


FIRENZE — leri l'altro furono affissi 
alle cantonale, da cui li: strapparono le 
guardie di pubblica sicurezza, manifesti 
mazziniani che ieri furono gettati nella 
carrozza dell’ onorevole Rattazzi e furono 
maodati al ministro dell'interno ed a quello 
degli esteri. Questo manifesto, del quale 
anche noi abbiamo avuto copia, pieno di 
frasi sonore che non dicono nulla, confer- 
ma anche una volta la ipocrisia di coloro, 
i quali credevano sul serio che i repub- 
blicani fossero disposti a transigere con la 
monarchia purchè questa fosse andata a 
Roma. 

Giuseppe Mazzini in questo manifesto 
insulta ali’ Italia chiamandola una terra di 
vili, come altri la disse terra di morti @ 
di ladri, se non sa scuotere dal collo un 


sazione può dirsi il perno su cui si aggira 
la forza morale della nazione. 

Così serissi allora, né mi dolgo: e quì 
piacemi insinuare che in occasione del no- 
vello organamento giudiziario converrebbe 
torre affatto quello sconcio proclamando 
l’unica Cassazione. 


VIL 


L'art. 199 sanziona un principio che non 
è nel vero. Si dice — Il pubblico ministero 
è il rappresentante del’ potere esecutivo 
resso l'autorità giudiziaria, ed è posto sotto 
la direzione del ministero della giustizia — 
È un'errore: e quando ciò che si assevera 
rispondesse alla realtà delle cose, per essere 
conseguenti fora di mestieri aggi ugnere ch’ es- 
so dipende ed è sollomesso a tutti li mini- 
stri come responsabili degli ratti del potere 
esecutivo. La verità è che il pubblico mini- 
stero rappresenta il potere esecutivo, în 
quanto l'ultimo tutela l'interesse sociale e 
nazionale: ma siccome il ministero si com- 
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Governo che la disonora e la tradisce 
perchè non sforza le porte di Roma mal- 
grado il popolo romano e l'Europa. Espri- 
me la speranza che una rivoluzione repub- 
blicana in Italia sarebbe feconda della 
rovina dell’ impero in Francia. 

Chiama |’ Italia a fare il 1792 come lo 
fece la Francia e rammenta la repubblica 
romana del 1849 senza ricordare che finì 
per essere rovesciata. Ripete che bisogu 
tentare Roma per sbarazzarsi della mo- 
narchia. Così Mazzini tira partito dalle 
idee della Permanente di Torino per rove- 
sciare quella dinastia che i torinesi asse- 
rivano aver tra Joro secolari radici. Ma 
1° Italia conosce alla prova i cospiratori 
municipali del palazzo di Città di Torino 
come i cospiratori repubblicani di Lugano 
che vengono fuori quando non corrono 
alcun rischio personale, perché Mazzini è 
celebre pel suo coraggio civile e non si 
espone se non quando d sicuro che vi sono 
altri che possono morire per lui. 

È inutile aggiungere che il manifesto 
mazziniano ha lasciato il tempo che ha 
trovato, nè più nè meno di quel documento 
pendant, una pagina di storia contem 
poranea pubblicato nella Gazzetta di 
Torino e di cui avremo occasione di par- 
lare più a lungo. (6. d'It) 


— Togliamo dalla Gazz. d' Italia : 


Noi abbiamo sempre combattuto la Per- 
manente di Torino come una consurteria 
fedifraga allo Statuto ed a’ plebisciti ; nè 
abbiamo motivo di peutircene. Anzi ogni 
giorno ci vengono sotto mano nuove pro- 
vo dei suo: inlendimenti anti-unitari e 
liberticidi. 

Oggi veniamo a sapere che la Perma- 
menle ricerca attivamente tutti coloro che 
per un motivo 0 per l’altro hanno a do- 
lersi di qualsiasi Ministero, non escluso 
quello del Rattazzi. Anzi dicono i Perma- 
menti che | onorevole Rattazzi (lo che 
smenliamo colegoricamente) tratta attiva- 
mente seco loro per averne l'appoggio 
e che molti di loro sono pronti ad ac- 
cordarglielo perchè piemontese cd ostile 
alla eonsorieria. 

Nessuno può veramente immaginarsi a 
qual punto di aberrazione morale sia ar- 
rivata Torino un dì cotanto rinomata per 
la sua saviezza, I migliori hanno perso 
la bussola come gli aliri. Parlano di re- 
pubblica, di regno separato, di annessione 
alla Francia come di eventualità non solo 
possibili, ma accettabili. 

Corrono già sinistre voci sulle inten- 
zioni dei permanenti pel prossimo loro 
arrivo in Parlamento. Si assicura che 
hanno proote le circolari per indurre i 
piemontesi a non pagare le iasse pel 
nuovo anro. Si assicura anche che col 
denaro del Consorzio siano riusciti a sor- 
prendere carteggi e cose, che pur non 
giovando a loro, possono prestarsi a scan- 


one di specialità aventi una opinione e un 
indirizzo politico, che può discordare almeno 
in parte da quello di altri cittadini , così 
male servirebbe il proprio paese che facesse 
la sola volontà del polere escculivo. Il pub- 
blico ministero che richiede e sollecita | c- 
seguimento delle leggi opera nell'interesse 
della nazione: perché la legge ciana da 
tutti li poteri dello stato che” la velontà li- 
bera dei popolo elesse: e perchè il benes- 
sere, la prosperità, la tranquillità de' citta- 
dini, come sono l’obbielto delle leggi, inte- 
ressano principalmente lulta la nazione. Laon- 
de il pubblico ministero presso î tribunali 
è l'occhio vigile di Lei che vuole sieno le 
leggi interpretate, applicate, eseguite per la 
comune felicit 

L'art. 130 reca una inutile modificazione 
alle leggi anteriori creando gli avvocali ge- 
nerali, cioé gravando senza Utolo il bilavcio 
dell’annua spesa di L. 204,000. La causa 
della novazione non si riscontra se non con- 
siderando che gli autori dell’ ordinamento 
intesero organizzare nelle corli d'appello il 


dali e discordie. Noi esortiamo il Gover- 
no ad occuparsene e vedere se  sarebbo 
tempo di ricacciare i traditori, che resero 
impossibile la vittoria a Novara, nell’ an- 
tro da cui l’antitalianismo gesuitico li ha 
evoca! 

— Il Governo ha ricevuto oggi l’ elenco 
dei volontari prigionieri che trovansi 2 
Roma. Essi sono in numero di 1763; e 
poichè non e riuscito possibile di eseguire 
oggi stesso la pubblicazione che verrà fat- 
ta nel foglio di martedì prossimo in sup- 
plemento a questo giornale, si avvertono 
le persone che desiderassero fare imme- 
diatamente qualche ricerca, che il relati- 
vo registro dei nomi trovasi depositato 
presso la Direzione della Gazzetta U/fi- 


ciale. 
(Gazz. U[R) 

— Leggesi nel Corriere Italiano; 

Ci viene assicurato che uno dei primi 
progetti di legge che il governo presen- 
terà alla Camera dopo Îa sua apertura 
riguardarà una spesa straordinaria per la 
compra di 78 mila facili d' ultima perfe- 
zione onde uniti ai 25 mila già accordati 
portare a 100 mila i facili nuovi. 

E più innanzi; 

— ‘Un giornale del Belgio conferma la 
notizia da noi data ieri, sulla fede d'una 
corrispondenza da Parigi, che, cioè Fran- 
cia ed Austria sieno d'accordo per propor- 
re alla Conferenza che la sola città di 
Roma venga guareotita al Papa e che il 
resto del territorio pontificio sia annesso 
al Regno d' Italia. 

— ll principe ereditario che si era 
recato a Firenze, ha fatto ritorno alla sua 
ordinaria residenza in Milano. 

(G. d' alia) 

— Siamo lieti di annunciare che si con- 
ferma la voce cui accennammo uel nostro 
ultimo numero, circa alla resutuzioe dei 
foraggi in contanti agli ufficiali delle armi 
a cavallo; e ci si dà anzi come. positiva 
la notizia che il relativo decreto sia stato 
firmato fin dal giorno 10. (Esercito) 


GENOVA — Da ieri sera forti  rafliche 
di vento di tramontana fanno cadere sulla 
città e dintorni torrenti di una pioggia 
giacchiata, la quale fin da questa notte 
straordinariamente ingrossava Bisagno e 
Polcevera. 

Questo nuovo straripamento del Bisa- 
gno ha posto i lavori del ponte per Ja 
ferrovia nelle precise condizioni della fa- 
mosa tela di Penelope. Tutto quanto pian 
pianino si era fatto di giorno venne rapi- 
damente disfatto nella notte. 


ALESSANDRIA — In questa città va 
prendendo molto favore la Lega Pacifica 
patronata dalla Gazserta del Popolo di 
Torino, ed anzi il Consiglio proviuciale di 
Alessandria spiegò a tale riguardo il voto 


pubblico ministero a simiglianza di quelle 
Per cui essendo colì un primo presidente, 
e un presidente di sezione, vollero nel pubblico 
ministero il procuratore generale, 8 l’avvo- 
cato generalo, pareggiandoli ai primi nel grado 
e nello stipendio. 

A parlar franco io non ravviso Ja neces- 
sità di tale pareggiamento. Le funzioni del 
pubblico ministero sono parallelle e distinte 
da quelle che alle corti speltano, come lo 
sono parimenti ne’ tribunali. Le attribuzioni 
dell'uno e delle seconde variano allatto, 
benchè abbiano a convenire nello stesso 
punto di contatto, con mezzi e per vie di- 
verse, ad ottenere il trionfo della giustizia 
e la sicurezza della società. Ma la Corte è 
un corpo giudicante; ella dunque richiede 
una gerarchia non solo interna ma esteriore 
per spiegare le funzioni che la legge le ha de- 
ferita. Il pubblico ministero invece quale col- 
legio non esiste: uno de' suoi membri ubi 
camente assiste alle udienze civili e ai di- 
Dattmenti penali: egli, sia il procuratore 
generale, sia l’avvocalo generale, sia un so- 


che la Camera di commercio si ponga a 
capo del movimento. (Dovero) 


VENEZIA — Giunsero a Venezia le LL. 
NM. il re e la regina di Grecia. Furono 
accolti alla stazione dal duca e dalla 
duchessa d' Aosta e da tutte le autorità 
civili e militari. Erano schierati alla sta- 
zione un battaglione di truppa regolare ed 
uno di guardia nazionale. Le artiglierie 
dei forti di Malghera e San Secondo salu- 
tarono il loro arrivo. Essi presero alloggio 
all’ Albergo Danieli. 

— É atteso a Venezia S. M. il re, il 
quale appena fatti i convenevoli d'uso col 
re e colla regina di Grecia dicesi che 
ripartirà per Firenze. Il ministro della 
marina Provana del Sabbione accompa- 
goerebbe il re. 


ROMA — Assicurasi che a Roma siano 
state chiamate tutte le truppe di occupa- 
zione e rafforzati i posti di guardia in 
prevenzione di possibili tumulti. 

In Roma al defunto cardinale Reberti 
si dà per successore nell’ ufficio di pre- 
fetto dei memoriali il cardinale Vannicelli 
arcivescovo di Ferrara, il quale verrebbe 
dal papa dispensato dal risiedere in diocesi 
per quei mesi che il nuovo ufficio lo chia- 
masse in Roma. 

Dicesi che il Governo pontificio si mo- 
stra dispostissimo alla restituzione dei pri- 
gionieri garibaldini, e a non ricercare 
punto le persone compromesse nei ple- 
bisciti votati in parecchie città del terri. 
torio della Santa Sede. 

(G. d' Italia) 


FRANCIA — La Patrie annunzia che il 
numero delle persone arrestate a Parigi 
in seguito a perquisizioni domiciliari è 
di 8. Esse sono accusate di partecipazio» 
ne a dei torbidi e di aver fatto parte di 
una società segreta. Il signor Gonet, giu: 
dice d' istruzione, ha già interrogati gli 
incolpati. 

— Lo stesso giornale crede di poter 
assicurare che il sig. Picard si è ricusato 
di associarsi agli altri membri dell’ op- 
posizione per deporre una interpellanza 
al Governo sugli affari d’ Italia. 

— Rileviamo dalle corrispondenze pa- 
rigine dell’ /ndèpendance Belye che per 
più giorni in Francia sono stati fermati 
alla frontiera i giornali italiani e tedeschi 
a causa del linguaggio loro a riguardo 
della politica francese. 

— Tutti gli ambasciatori francesi ac- 
creditati presso le corti estere che si tro- 
vavano in permesso a Parigi sono stati 
ufficialmente invitati a ritornare tosto alla 
loro residenza. Tutti sono già partiti. 

— Leggiamo nella France : 

Le lettere di convocazione per la con- 
ferenza «biamata a deliberare sulla que- 
stione dei rapporti dell’ Italia colla Santa 


stituito, è sempre il pubblico ministero, che 
parla a nome della nazione nell’ in teresse 
della società. Dunque la differenza del grado 
a nulla serve. Non è così presso la corte, 
dove il presidente dirige la discussione, lo 
che richiede una maggiore abilità, e ‘una 
maggiore copia di sapere e di doltrina. Ci 
vuole sì un capo nel pubblico ministero, 
perchè moltissimi incombenti d'un’ ordine 
elevato a lui restano commessi: ma | avvo- 
cato generale è una inutilità che allo stato 
costa una bella cifra, e del quale si può fare 
a meno senza pregiuilicare la cosa pubblica. 
È poi se la Legge era coercote dovea ereare 
gli avvocati generali anche presso i tribu- 
nali, perché vi hanno i vice-presidenti che 
nel pubblico ministero non trovano che loro 
equivalga. 


(contîiua) 


(Dv. Lettera XY. Circoscrizioni giudisiaris nella 
Gossetta Ferrarese N. 160 del «8 Luglio 1367, 
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Sede, non indicano nè la data nè il luogo 
dall’adunanza. La data non sarà fissata 
se non dopo che tulle le potenze avranno 
risposto con un'adesione pura e semplice 
all’ invito fatto loro; fin allora non potrà 
esser presa determinazione in proposito. 
Quanto al luogo dell’ adunanza, è presso 
a poco certo che le potenze sceglie 
Parigi. , 

— Oggi (14), scrive il Temps, corsero 
parecchie voci alla Borsa. Si parlò segre- 
famente del prossimo prestito che in ge- 
rale credesi già deciso. Noi pure crediamo 
fondata la notizia, quantunque non sia 
definitivamente stabilito nè |’ ammontare 
di detto prestito nè l'epoca d' emissione. 

— Da due giorni, al dire della Presse 
del 44, si sono sparsi a Parigi tra la classe 
operaia e si sono iniziati a domicilio dei 
proclami sediziosi redatti in stile violento 
a proposito dell’ intervento francese in 
Roma. 

— Il Courrier Frangais dà la notizia, 
non sappiamo quanto fondata, che il ge- 
nerale Lamarmora andrà a Parigi a sur- 
rogare il eonte Nigra. 


CRONACA LOCALE 


— Annunziamo con piacere ehe il Sig. 
Avv. Luigi Barbaro già R. Ispettore sco. 
lastico fu testè nominato R. Provveditore 
agli studi per le due provincie di Fer- 
rara e Rovigo. 


Banca del Popolo. — Nel 
nosiro numero 164 abbiamo pubblicato la 
situazione generale di questa Banca al 13 
Giugno 4867, ora pubblichiamo quella al 
31 Agosto p. p.— non avendocelo prima 
consentito l'abbondanza della materia. — 
Basta gettare uno sguardo su queste. si- 
tuazioni per convincersi della solidità 
la Banca del Popolo e per vedere il rapi 
do progresso, se vuoi tener conto della 
condizione finanziaria attuali 

Rilevauti sono stati gli utili in massa a 
lordo dal 1* Gennaio a tutto 31 Agosto 
corr. anno ascendenti a L. 203,334. 96; 
che nel breve periodo che corre da una 
situazione all’ altra li vediamo aumentati 
di L. 87,237, 53. 

Né per ottenere un così brillante risul- 
tato la Banca abusò del credito di cui 
gode con un capitale di 4 milioni di Azioni 
emesse su 10 milioni, mettendo in circo- 
lazione un rilevante numero di Buoni. 
Essa attenendosi a quei principi economici 
che non potranno sfuggire ad ogni saggio 
ed imparziale conoscitore delle funzioni 
degli istituti di credito, non ha posto in 
circolazione che L. 1,755,169 cifra mi- 
nuore del capitale realmente incassato, 
quindi garantita ad esumberanza. 

Questo spiega la grande fiducia con cui 
sono accolti questi buoni e per di più 
ricercati con premura alle casse della Ban- 
ca, dietro ricambia di biglietti di altri 
Istituti, che pur godono del rilevante pri- 
vilegio del corso Torzoso. 

Questa Banca che già conta 14,619 soci, 
e che ha Sedi in 28 Ci del Regno, 
senza tener conto delle Agenzie e delle 
nuove Sedi in via di atlivazione, ha tanta 
vita in sè da non temere nessun confronto, 
essa prospera nella crisi finanziarie che ha 
scossi polenti istituti, c sorregge secondo 
le sue forze |' industria il commereio e 
) agricoltura. 

Nè meno dimostra la fidecia che ha 
saputo inspirare la Banca del Popolo, la 
cospicua somma di L. 2,320,200. alla 
medesima stata depositata in Conti Correnti 
fruttiferi, da corpi morali, negozianti e pos- 
sidenti i quali seuza questo mezzo avreb- 
bero privato il paese di una circolazione 
utile, sopportando essi stessi un danno col 
tenere il capitale jufruttifero, mentre depo- 


sitando alla Banca, essi hanno avuto un cor- 
rispittivo senza vincolare il loro deposito. 

Anche l'operaio ha contribuito all’incre- 
mento di questa Istituzione depositando i 
suoi piccoli risparmi per L. 67,788. 52 
sui quali la Banca corrisponde un’in teresse 


L. 3000 e del 4 per somme maggiori. 
Richiameremo da ultimo |’ attenzione 
sulla egregia somma di L. 3,484,172. 08 
dalla Banca date su Cambiali e centro 
Pegno di valori pubblici in sovvenzione a 
suoi Azionisti. — Ecco la situazione al 31 


del 5 0/0 sino a L. 100 del 4 1j2 sinoa | Agosto p. p. 


BASTRA Dn POPOLO 


Situazione generale al 31 Agosto 1867. 


Sede Centrale: Fire 
Sedi Succursali in attivi 
Dette in via di attivi 


Azionisti inseritti N. 14619 
Azioni vendute N. 48251 per L. 2,412,550 
» 1,894,320 


28 


26949. . Sede centrale. 
Suceursali. . 


Azioni in essere N 


L. 1,347,450. — 
Azionisti per saldo Azioni. . Centrale 


Succursali. . 
518,230. — 
Succursali in via d'atlivazione (Capitale in » 221,592. 80 
Cassa contanti . . . . . Centrale. 
Succursali. 
417,661. 80 


Cambiali in Portafoglio N. 9726 Centrale N. 4301 
Suecursali » 5402 


Dette R. Tesoro e Municipj » 23. 
60. 


» 5,168,800. 77 


Imprestiti sopra Pegno N. 312 Centrale N 
Succursali » 


315,971.31 


Depositi (rulliferi in Casse pubbliche a 50 
Conti correnti di Banca (Centrale e Succursali) . GA 
Debitori diversi (Centrale e Succursali) 526. 15 


68 
05 
3,183. 33 
38,342. 82 


Agenzie Conto corrente ( iden ) 
Azionisti per Bollo d' Azioni definitive 
Personale di Direzione Conto emolumenti 
Spese di emissione Buoni di Cas 
Spese di fondaz. e 1* montatu 


entrate. 0... L 


97,3 


72 


Spesegen. (Eser. dal 1 Genn. p.p.) Centr: 


Suc 


30,401. 85 
—— + 57,216.06 


L.  8,439,849 63 


E 
PASS: 

Capitale (emesso sui 10 milioni nominali)... + + + + + «+ + - + + E. 4,000,000.— 

Buoni di Cass SL E SERA » 1,755,1609.— 


al portatore 
Depositi-Risparmi N. 582 . 


- Centrale ) 
Succursali » 


ITENAZSI 
46,401. 30 


Depositi in conto corrente frut- | Centrale N. 454. 
tifero N. 1260 { Succursali » 806. 


Mandati e assegni passivi. . . . (Centrale e Succursale) 
Creditori diversi. . . . . _.( idem ) 
Azionisti: per Dividendi non ritirati Divid. 18 

» 18 


Preventivo Tasse governative 20200... 
Fondo premi a forma dell'art. 56 dello Statuto. 
Pendenze Bilancio 1N65, da liquidarsi . x 
Fondo di Riserva n 3 

Utili in massa a lurdo (dat 


Visto il Direttore Capo 
E. MAGNANI F. Fennuzzi 


1 sindaci — A. F. Levi= V. ‘Tantini — È 


'Felegrafia Privata 


Berlino 43. — Apertara del Parlamen- 
— li discorso reale è in senso paci 
fico. Eccone i passi principali : Lo scopo 
pacifico del movimento tedesco fu ricono» 
sciuto ed apprezzato da tutte lo Potenze. 
Gli sforzi dei sovram per mantenere la 
pace furono sostenuti dai desideri delle 
popolazioni. | recenti tmori circa la rot- 
tura della pace fra le due grandi nazioni 
che ci sono strettamente legate, disparve- 
ro innanzi alle questioni difficili che 
tendono ancora uno scioglimento, Gli sforzi 


del mio Governo tenderanuo a soddisfare 
dall'una parte i diritti dei miei sudditi 
cattolici ed alla mia sollecitudine per la 
dignità ed indipendenza del capo della 
loro chiesa, e dall’ altra parte a soddisfa 
re i doveri che sono imposti alla Prussia 
dagli interessi politici e dalle relazioni 
internazionali della Germania. In questi 
due casi, e nell’ adempimento a questo 
compito, il mio Governo nou compromet- 
terà punto la pace. 

Firenze 16. — Belgrado 16. — Il 
presidente Caraschaniv diede le sue di» 
missioni non essendo d' accordo col prin- 
cipe, circa l’ affare di Routschuk. Le di- 


missioni furono accettate. Lo rimpiazzerà 
Rissie agente della Siberia a Costantino- 
poli. 

Venezia 16. — Stamane, sono arrivate 
lo LL. MM. di Grecia. 

Monaco 16. — La Stampa della Ger- 
mania del Sud ha un telegramma da 
Vienna il quale dice che l' Inghilterra e- 
spresse dispiacere di dovere declinare l'in- 
vito della conferenza. 

La Russia accettò, sotto condizione che 
tutte le Potenze invitate avrebbero pure 
accettato. 

A Vienna il progetto‘si considera fallito. 
L' Austria sola aderi puramente e sempli- 
comente. 

Parigi 16. — Lamarmora riparti per 
Firenze. 

La Patrie, malgrado le asserzioni di 
dispacci esteri, sostiene che nessuna po- 
“tenza ricusò di partecipare alla Conferenza. 

Atene 16. — Coroneos ritornò da Can- 
dia, essendo ammalato. L’ armistizio fu 
prolungato per 40 giorni. 

Madrid 16. — Lo stato d'assedio fu 
levato in tutte le provincie. n 

Bukarest 16. — Golesco fu nominato 
ministro degli Esteri. 

Berlino 16. — Ritiensi certa la elezio: 
ne di Farkenbek a presidente’ della Ca- 
mera. 

| polacchi proporranno un emendamen- 
to all’ Indirizzo per esprimere simpatie 
per la Germania, e biasitnare la condotta 
del governo russo nelle provincie del 
Baltico. 

La Gazzetta del Nord pubblica una 
corrispondenza di Firenze, che dice che 
il governo italiano avrebbe indirizzato al- 
le potenze estere una Nota, e dice che 
ora spetta alla Francia di indicare i mez- 
zi per togliere le difficoltà create dall’in- 
tervento, e far rivivere il principio di 
non-intervento. 

Berlino 17. — La Gazzetta dello Spener 
annanzia che la Sassonia ed il Baden, non 
prenderanno alcuna decisione eirca la con- 
ferenza, che su la base d'una dichiarazione 
collettiva degli Stati della Germania. 

Monaco 17. — 1) Consiglio dei ministri 
si è riunito per deliberare sw la questione 
della conferenza; ignorasi la- decisione 
presa. 


TRPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 
ore mos 
49 Novembre Ti. 48. 50. 


Osservazioni Metcerologiche 
6 17 NOVEMBRE 


Barometro ridot- 
lo n0°C.. + + 


Termometro cen- | ‘o Ò 
tesimale, » 1 2|+ 17, 2/17. 
#13, 81415, 2 


Tensione del vi 
pore acqueo 


Umidità relativa . 
Direzione del vento] 
Stato del Cielo. 


Temperat, estreme] 


CORI E RIUNITA 
AGIOTTO a sivggli direttissima. Pioggia. ad intervalli 
Ale 6 AR MOEET ‘esita. mm. 29, 6 Giorno 17. 
nea nOn ivtfetalli durante "i giorno e la notte. 
Requa caduta mm. 1, 66. 


AAT 


) 4082 ( 


—— T T —  — 


TEATRI 


leri sera, su queste maggiori ‘Scene 
ha avuto luogo la prima Rappresentazio- 
ne — Tutti in Miaschera — 
musica del Cav. Pedrotti, e poesia del 
sig. Mardello. 

L'azione è tratta da una Commedia 
dell’immortale Goldoni, intitolata — L'Im- 
presario dello Smirne. — 

Hl genere di musica è tutt’ altro che 
assolutamente buffo, essendo in molte 
parti serio e sentimentale. 

Nel complesso è musica bella e diver- 
tente, perchè leggiadra e che in pari 
tempo si sente profondamente. Il succes- | 
so fu ottimo, ed il pubblico ha dato vi- 
vi segni di approvazione. 

Daremo meggiori ragguagli. 


DA VENDERE 


Casa in Ferrara strada Ripa Grande 
Civico N. 4179 nero 115 rosso — 
Rivolgersi al sig. avv. Enrico Ferria: 


DEPOSITO IN FERRARA 


Del tanto prezioso Elixir Polifar- 
maco dei Monaci del Summano di 
Farinou in Piovene , ovvero il sol- 
lecito. sistematore della salute che 
si vende nella Drogheria Giuseppe 
Franchi detto Bononi nella Piazza 
delle Erbe in Ferrara. . 


—r——————€È_—___m_m_—_ùmyutcccomme 


— Nell’ intendimento di giovare 
all’ interesse dei privati, ed insieme 
a quello della Pia Casa di Ricovero, 
dalla sua Direzione si rende di pub> 
blica notizia che um grande deposito 
di Stuoje da pavimento recentemen- 
te confezionate trovasi vendibile 
presso questo Stabilimento, e che 
unitamente alla scelta qualità del 
genere, e sua lavorazione si avrà 
modicità di prezzo specialmente nella 
vendita all’ ingrosso. 


TORINO — Wia $. Pelagia NW. 3 — TORINO 


IL 


| ANNO 
VI 


BUON 


more |“ 


1° unico Giornale illustrato d° Italia 
che esce due volle la sellimana (mercoledì e sabado) 
in OTTO PAGINE e copertina 
al prezzo di sole L. CINQUE il trimestre, e L. 18 all'anno 


HA PUBBLICATO 


LA STRENNA DEL BUONUMORE 


GRAN- 
DIOSO 
con 
Sira, Ferrero, Darsani, Peri 
B:-C1, S. V., Bav! Fi 


Prezzo: L. 2 80 per mezzo di V. 


ALBUM pi 200 


rezione del Buonumone - Vi: 


1 anto 1808 

e più DISEGNI, INCISIONI , e 
CARICATURE politiche e sociali 
una miriade di Articoli e Bizzarrie umoristiche illustrate, di 

, Guint., Rips, Iopo, Bex, Frà Diavoo, 


1 © VATTELAPESCA. 


o Francobolli, alla Di- 


a po: 
a S. Pelagia N. 3, Torino. 


Pubblicazione militare edita dall’ Amministrazione della GAZZETTA D'ITALIA — Firenze. 


LA 
DIVISIONE MEDICI NEL TRENTINO 


NARRAZIOME STORICO-MILITARE 
PER 


CAPITANO 


IL 
FO TABACHI 


del 61° Reggimento Fanteria 
giù aggregato 


la campagna del 1806 allo Stato Maggiore della 15* Div. attiva 


Con autorizzazione del Ministero della guerra 


11 lavoro è diviso in sette parti: 
. — Introduzione. 


2 

3. — Combattimento di Borgo. 

4. — Sorpresa e cacciata degli 

5. — Marcia olfens 

6. — Sospensione d'armi. Rinforzi nostri 
7. — Epilogo. Considerazioni militari. 


La narrazione sarà corredata: 


a) di una tavola topografica ; alla scala del 
del nostro Corpo di Stato Maggiore, 


Brenta, — la Valsugana. 
5) di una veduta del combattimento di 


: — Combattimento al Cismone, a Primolano, alle Tezze. 


Austriaci da Levico. _ 
su Pergine. Disposizioni e manovre per l'attacco di Trento. 


e degli Austriaci. Armistizio. 


1186400, litografata sulle austriache, per cura 
rappresentante il medio ed alto bacino del 


Borgo. Riproduzione fotografica di un disegno 


‘el sig. cav. Fontanesi, fatto sulle indicazioni e lo schizzo di persona presente 


al fatto d'armi. 


Quest opera è in vendita 
pagamento ed al 


Rivolgersi per le ordinazioni, 
ne della Gazzetta d' Italia, via dei Proconsolo, 


da SL 
Edizione di lusso In 8° grande — Prezzo 


I 20 settembre. 


tro, eon lettere affrancate, all’ Amministrazio- 


N.5 10, piano, primo, Firenze. _ 


GIUSEPPE BRESCIANI Tij 


